Per tutti noi giugno e luglio costituiscono motivo di sofferenza a causa dei molteplici impegni finanziari (tributari) che comportano in genere una significativa decrescita dei nostri sempre più scarsi mezzi economici. Quest’anno a tale mesta situazione la ASL  ha aggiunto, da par Suo, una speciale “ciliegina”: la vanificazione, nei fatti, di quanto concordato non più di quattro mesi fa con le nostre OO SS. Ci stiamo ovviamente riferendo alla clamorosa, quanto disarmante, “marcia indietro” a proposito del pagamento dei rilasci/rinnovi delle esenzioni che, non si sa bene in base a quali calcoli o proiezioni, già prima della scadenza del primo mese di applicazione della normativa, veniva ex abrupto contingentato(congelato) in modo tale da rendere in breve tempo gratuito il servizio. Attenti: il servizio non è abolito, è solo non più retribuito (COONGELATO oltre un risibile numero di atti). A questo punto è utile sottolineare che nessuno di noi MMG, dopo aver iniziato a rilasciare i documenti d’esenzione, potrebbe, preso da risentimento (peraltro giustificatissimo) nei confronti dell’ASL, sospendere tale servizio perché verremmo , de facto, a provocare una ingiusta e quindi improponibile vessazione nei confronti dei nostri assistiti che costituiscono la fonte principale delle nostre realizzazioni e soddisfazioni professionali e, innegabilmente, di sostentamento.

E’ nostro desiderio inserire in questo cahiér de doleance, e nel contempo far presente a chi di dovere, OO SS e vertici ASL, la singolare ed economicamente vessante situazione in cui in questi mesi si vengono a trovare quei MMG ( Full Optional: adesione totale al programma), singoli o in medicina di gruppo,(FULL Optional. che, per vari motivi e/o scopi si sono dotati di personale infermieristico è di segreteria dopo la fatidica data del giugno 2007. A stento (a milano si dice a fiaa d’oca) è stato liquidata nei mesi scorsi la quota relativa alle migliorìe previste nell’accordo regionale del 2007, ma la quota relativa all’adeguamento previsto dall’ACN per la presenza di quelle figure professionali non è ancora presente tra le varie voci del cedolino mensile di quei sfortunati colleghi. Dicono (all’ASL) che si attende una liberatoria di fondi dalla Tesoreria della Regione che, ad oggi, non è ancora stata concessa. Usque tandem proclamava Cicerone che poi continuava con abutere patientiam nostram ? Non troviamo parole più consone da poter lanciare verso le OO SS e la controparte regionale.
Dato che questo comportamento nei confronti dei MMG viene assunto sempre più disinvoltamente dalla Regione si deve evidenziare che comporta l’insorgenza di non poche difficoltà sia nella programmazione del lavoro ( leggi impegno personale e finanziario dei MMG) sia nella scelta stessa delle attività/migliorìe a cui aderire o no.
Non siamo così incoscienti da non ammettere che le vacche di questi tempi siano giocoforza magre ma non siamo altrettanto stupidi dal non pensare che a maggior carico di lavoro deve corrispondere sempre e comunque un relativo ed adeguato riconoscimento economico. Ed è proprio contro questo basilare ed universale principio che la “danza” delle cifre va inesorabilmente a scontrarsi.
Vogliamo pure rammentare che, come anche nell’antichità era ben chiaro il principio, “pacta sunt servanda” e quindi (sembra ovvio ma evidentemente per alcuni non lo è) non si possono cambiare i termini economici e normativi di un accordo dopo la sua siglatura; il farlo significa scarsa considerazione e, talora, disprezzo della controparte che in questo caso siamo, purtroppo, noi. 

Le nostre OO SS non fanno a tempo a riferirci della positività complessiva dei risultati della  contrattazione locale che subito veniamo gelati dalle “precisazioni”e/o “interpretazioni” nell’applicazione di quanto pattuito: mai che si dica non possiamo pagarti come stabilito lascia perdere quell’attività che non ti viene retribuita… mai! E, comunque, non sarebbe corretto neppure questo comportamento, ma almeno potrebbe costituire un atto di onestà nei nostri confronti.
Che dire di più? Fintanto che la nostra reazione resta solo un “mugugno” sicuramente non possiamo pretendere di essere incisivi su certe questioni e per immaginare le nostre prospettive, se nulla cambia, basta fare un semplice confronto con la realtà di 10/15/20 anni fa: il computo delle differenze è pesantemente negativo!  Bando, comunque, alle nostalgie: cerchiamo insieme alle nostre OO SS di salvare il salvabile e magari… qualcosina di più! 
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